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Modulo di Meccanica 1 (A.A. 2008-2009)
Esame scritto di Meccanica 1 (Prof. P. Chiaradia)

22 giugno 2009

Un proiettile di massa m=10g e velocità v=200 m/s urta anelasticamente un piattello di massa M=400g, collegato ad una molla di costante elastica k=103 N/m [vedi figura], fermo al momento dell’urto. Si osserva che, dopo l’urto, la molla si comprime di (x=10cm.

Si chiede di determinare la velocità v’ del proiettile dopo l’urto, specificando quale delle tre possibilità si è verificata: a) il proiettile rimbalza indietro dopo l’urto, oppure b) si schiaccia sul piattello e cade a terra o infine c) rimane solidale col piattello.

Si chiede inoltre l’energia dissipata nell’urto.
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Soluzione

L’energia non si conserva, ma la quantità di moto sì. Tuttavia questa equazione si scrive in 3 modi diversi per ciascuno dei 3 casi ipotizzabili:

a) mv=MV1+mv’

b) mv=MV2
c) mv=(m+M)V3.

Il dato sulla compressione della molla dopo l’urto permette di scrivere un’altra equazione (conservazione dell’energia), che per i casi a) e b) è della forma:

4)  1/2 k((x)2=1/2 MVi2, 

dove Vi è V1 oppure V2. Nell’ipotesi a) le equazioni 1) e 4) formano un sistema che consente di trovare le 2 incognite v’ e V1. Nell’ipotesi b) le equazioni 2) e 4) risultano ambedue verificate da un valore di V2.

Mentre per il caso c) la quarta equazione assume la forma:


4’)  1/2 k((x)2=1/2 (m+M)V32, 

che insieme alla 3) risulta verificata da un valore di V3.

Si trova che solo l’ipotesi b) è compatibile con i dati del problema e dunque il proiettile dopo l’urto si ferma (v’=0). 

Il calcolo fornisce V2 = mv/M = 5m/s. 

L’energia dissipata nell’urto è Ediss= 1/2 mv2-1/2 k((x)2 = 200-5=195 J.
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